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NANOTECNOLOGIA
del dott. ing. informatica Thomas Camaran www.e-thomas.net

Grazie alla collaborazione di alcu-
ne persone abbiamo raccolto 60 fir-
me che sono state inoltrate tramite
raccomandata AR al centro direzio-
nale di Telecom Italia di Roma.
La speranza è che la nostra richie-
sta sia accolta. Thomas Camaran

Questo numero della ru-
brica dedicata all’infor-

matica si occuperà delle nanotecnolo-
gie ossia i materiali costruiti con modi-
fiche a livello molecolare e atomico.
L’uomo è da sempre alla ricerca di ma-

teriali sempre
più resistenti e
per raggiunge-
re questo
obiettivo si è
reso conto che
basta guardar-

si intorno ed imparare dalla natura do-
ve per costruire un qualsiasi organo uti-
lizza particelle estremamente piccole.
I materiali costruiti con le nanotecnolo-
gie sono costituiti da tante piccole na-
no particelle (un nano corrisponde ad
un miliardesimo di metro) che unite in-
sieme sono capaci di realizzare struttu-
re impensabili fino a qualche tempo fa.
Una azienda israeliana qualche gior-
no fa ha dichiarato di aver realizzato
un materiale capace di resistere ad
un impatto di 250 tonnellate per cen-
timetro quadrato, come se quattro lo-
comotive diesel si scontrassero su

IL MERCATINO
dott. Giuseppe Avanzi

Un numero magico
Secondo i filosofi greci (vedi Pita-
gora) i numeri erano alla base delle
leggi dell’universo. Ad esempio, l’u-
no rappresentava l’unità di Dio, co-
me pure il principio delle cose o
l’uomo; il tre la perfezione.
Il 4 aveva ua particolare importan-
za: significava la forza, la solidità (il
quadrato, la base della piramide),
la pienezza, la totalità dell’univer-
so, composto dai 4 elementi: ac-
qua, fuoco, aria e terra; significava
pure la croce, incontro fra meridia-
no e parallelo, che divideva il mon-
do in 4 parti (il re signore dei 4 ma-
ri o delle 4 parti del mondo), indi-
cava pure i 4 punti cardinali. Erano
4 i colori che accompagnavano la
giornata: bianco, rosso, celeste e
nero. Per l’antica medicina 4 erano
gli umori che regolavano l’attività
dell’uomo: il sangue, la flemma, la
bile gialla e quella nera.
Nella Bibbia è un numero che ri-
corre frequentemente: 4 i libri dei
profeti maggiori: Isaia, Geremia,
Ezechiele e Daniele. Per l’Apocalis-
se rappresenta l’universalità: 4 i vi-
venti, 4 i cavalieri, 4 gli Angeli di-
struttori, 4 gli emblemi della tribù
di Israele (Toro, Angelo, Aquila e
Leone), 4 i fiumi dell’Eden, 4 gli
Evangelisti. Per la Chiesa 4 sono le
virtù cardinali: prudenza, tempe-
ranza, giustizia e fortezza; 4 le tem-
pora, 4 i colori liturgici: bianco,
giallo, rosso e viola.
Secondo il Gotha, i nobili per esse-
re tali dovevano avere i 4 quarti di
sangue blu.
Ma scendiamo più a terra e venia-
mo ai nostri giorni. Questo nume-
ro, forse memori delle antiche vir-
tù, lo usiamo di continuo: 4 le sta-
gioni, 4 le operazioni aritmetiche, 4
i tempi musicali, 4 i semi delle car-
te da gioco. Si gioca (si giocava) ai
4 cantoni, si mangia a 4 palmenti,
si resta fra 4 mura per fare 4 salti o
per fare 4 chiacchiere che non val-
gono 4 soldi, poi si esce per fare 4
passi, ci si incontra a 4 occhi con
qualcuno per dirgliene 4, o darglie-
ne 4, ci si fa in 4 per spaccare il ca-
pello in 4, si fa il diavolo a 4 e lo si
grida ai 4 venti.
E adesso piglio il coraggio a 4 ma-
ni per finirla in 4 e 4 otto dopo aver
sudato 4 camicie. E così finisce
questa storia che, a dirla con le pa-
role di mia nonna, non vale 4 acche
stracche.

una superficie grande come un un-
ghia senza produrre effetti.
Un’altra invenzione è un tessuto in
grado di adattarsi come una seconda
pelle semplicemente attraversato da
un raggio di luce. La tecnologia dei na-
no-cosi è ancora agli inizi ma chissà
cosa ci riserverà il futuro.

Thomas Camaran
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Continua la gara
di solidarietà

Venerdì 27/01/2006, presso il “Ristorante
Tiziano” di Rosolina Mare, si è svolta la
“Cena dei giovani per Francesco”, di-
ciannovenne rosolinese rimasto paraliz-
zato a causa di un incidente stradale.
Molti i giovani, circa 250 i partecipanti, che
hanno voluto aderire a questa serata di
beneficenza organizzata dalla nuova for-
mazione giovanile “Rosolina Popolare”.
Terminata la cena, c’è stata l’estrazione
della lotteria, grazie anche alla quale so-
no stati complessivamente raccolti 1.700
euro. Tale infatti la somma che è stata
donata alla famiglia di Francesco.
La serata è poi proseguita con musica,
balli di gruppo e karaoke.
Ancora una volta la nostra piccola comu-
nità, quale è Rosolina, sa dimostrarsi
grande, soprattutto in occasioni di solida-
rietà come queste."

Betty

RISOTTO ALLA ROSA DI CHIOGGIA CON CAPESANTE
Chef Armido Boscolo “Tocia”  

Ingredienti per 4-5 persone:
- Riso g 750 (vialone nano)
- polpa di capesante g 300
- cespo di radicchio n 2
- aglio porro n 1
- sale e pepe q.b.
- olio extra v.o. cl 50
- brandy cl 30
- una noce di burro mescolata con  

un cucchiaio di formaggio grana
procedimento:
Tagliare il radicchio a jeullienne e met-
terlo in ammollo in acqua fredda. La-
varlo ed  sgocciolarlo  dall'acqua.

Mettere in una casseruo-
la dai bordi alti metà del
porro tagliato a jeullienne
con l'olio. Soffriggere dol-
cemente, aggiungete il radicchio, pe-
pate e salate. Cuocere per 15-20 mi-
nuti. Aggiungete il riso, bagnate con il
vino bianco e lasciatelo  sfumare.
Continuate la cottura del riso per 10-15
minuti aggiungendo di tanto in tanto del
brodo vegetale. Nel frattempo in una pa-
della mettete un filo d'olio, l'altra metà
del porro tritato, rosolate bene, aggiun-
gete la polpa delle capesante tagliate a
pezzetti  dopo averle prima lavate con
molta cura e tolto l'intestino nero.
Salate e pepate, cuocere bene, anzi
rosolatele senza bruciarle.
Aggiungetele al risotto in cottura e conti-
nuate la cottura..... (13+7m) a fine cottu-
ra (20 m), aggiungere la noce del burro
con il brandy. A fuoco spento mantecate.
olè..olè.. buon appettito Armido Tocia

Abbiamo avuto modo di occuparci del
cimitero di Rosolina o meglio delle spa-
rizioni di oggetti lasciati da parenti e
amici sulle tombe dei propri defunti.
Far sparire fiori o vasi dalle tombe
sembra essere un’abitudine endemica,
ma arrivare a prelevare un inginocchia-
toio da una cappella di famiglia sem-
brava inconcepibile, ma non è così.
L’inginocchiatoio in questione si trova-
va nella cappella della famiglia Santin
Almerino, un bel inginocchiatoio fatto a
mano dall’artigiano falegname Mar-
chetti Eugenio Zerlino negli anni 60.
Arrivare a impadronirsi di un mobile
che veniva usato per raccogliersi umil-
mente e intimamente con le persone
care è indice che non c’è limite alla dis-
sacrazione.
Speriamo che l’inginocchiatoio ritorni al
suo posto, non certo per il valore mate-
riale, ma per riparare al grave torto fatto.

L’inginocchiatoio
scomparso

UN PRANZO
DI SOLIDARIETÀ

Il 13 novembre 2005 il Comitato
Parrocchiale di Volto in collabora-
zione con l’Associazione Lagunari
di Rosolina, hanno festeggiato la
“Giornata del Ringraziamento” orga-
nizzando un pranzo sociale il cui ri-
cavato è stato destinato a France-
sco Fonsato che tutto il paese ricor-
da per le gravi difficoltà dovute al-
l’incidente subito.
Il comitato Parrocchiale di Volto invi-
ta tutti i cittadini affinchè siano sem-
pre di più sensibili ai gravi problemi
della nostra comunità.

Qual è il problema tangibile
più importante da affrontare
e risolvere a Rosolina?
Regolamento: la risposta deve essere
contenuta in 200 battute.

RENZO TESSARIN
Coordinatore Rifondazione Comunista

Salute dei cittadini e tutela dell'ambiente.
Il nostro è un territorio a vocazione tu-
ristica per cui dobbiamo tutelare e va-
lorizzare il nostro patrimonio ambienta-
le. Prioritario il no al terminal gasifero,
no alla centrale a carbone.

GABRIELE ZANIRATO
Coordinatore Margherita Rosolina

Trovare risorse per il rilancio dei setto-
ri chiave della nostra Economia: pe-
sca, turismo e orticoltura; per dare ri-
sposte concrete a livello occupaziona-
le ai nostri giovani. Questa è la base
del nostro programma.

FRANCESCO LAZZARIN 
Vice Presidente Rosolina Popolare

Rosolina necessita un rilancio socio
economico da perseguire nei diversi
settori produttivi, prestando attenzione
a quelli che sostengono le fasce socia-
li più deboli. Non dimentichiamoci inol-
tre lo sviluppo culturale! 

ANTONIO ZENNARO
Segretario F.I. Rosolina

Sicuramente una delle priorità per Ro-
solina è la realizzazione di una casa di
riposo per gli anziani e di un centro
diurno collegato ad essa.

OLIVIERO LAZZARIN
Coordinatore SDI

Fare una Rosolina più gradevole. Ba-
sta con un paese alla deriva, abban-
donato alla spontaneità. Un progetto
organico per avere più verde, luoghi
all'aperto di incontro, giochi d'acqua,
angoli per spettacoli: un salotto.

LEO PATRIAN
Commissario AN Rosolina

Il nostro obiettivo è più dialogo fra la
popolazione e suoi rappresentanti per
rendere il cittadino protagonista del co-
mune futuro al fine di creare maggiore
ricchezza.

DIEGO CRIVELLARI
Segretario DS Rosolina

La necessità di un nuovo modello di
sviluppo: rimodulare l'offerta turistica,
dare spazio ai giovani, sfruttare l'op-
portunità del Parco, puntare su pesca
e agricoltura "di qualità".

STEFANO FALCONI
Segretario Lega Nord Rosolina

Il rilancio dell’economia, favorendo le at-
tività produttive, agricoltura, pesca, turi-
smo, artigianato e commercio, che pro-
ducono ricchezza ed occupazione, quin-
di benessere per tutta la popolazione.

LORELLA MANFRIN
Segretaria UDC

Da subito attivare degli organismi che
consentano di avere un rapporto diretto
con la popolazione al fine di migliorare
i servizi comunali che significa anche la
riduzione dei costi (es. tassa rifiuti)

GIANCARLO DEGRANDIS
Coordinatore Insieme per Rosolina

Una risposta sempre più completa alle
istanze di lavoro dei giovani attraverso
lo sviluppo di quelle attività che rappre-
sentano la vocazione del territorio e la
crescita di una nuova classe dirigente
capace e libera da condizionamenti.

LUCIANO MENGOLI
Sindaco di Rosolina

I problemi di evidenza si caratterizza-
no tra: l’ambiente, (quale ambiente?),
l’occupazione intesa non solo come
prima ma anche come reinserimento
per chi ne esce, la cultura e la scuola. 

Un grazie a tutti per la cortese collaborazione 
La redazione di “Rosolina Ieri Oggi Domani”

I POLITICI DI ROSOLINA RISPONDONO.


